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Il segretario dell'ex leader della Democrazia cristiana 
ammette di aver avuto da Crespo (Arias) un «contributo» 
«Arnaldo mi ordinò di darne una parte agli "amici" 
e di usare il resto per la sua campagna elettorale» 

«Sì, ho preso dei soldi per Forlani» 
Gaetano Amendola dice di aver ricevuto «solo» 150 milioni 
Gaetano Amendola ammette di aver ricevuto sol
di dall'ex direttore generale dell'Anas, Antonio 
Crespo. «Lo stesso Forlani mi indicò come utiliz
zarli», confessa ai magistrati: una parte per la sua 
campagna elettorale, l'altra da dividere tra gli 
«amici». Un miliardo e duecento milioni? «No, 
centocinquanta, molti di meno. So solo che veni
vano da Prandini». 

NINNI ANDRIOLO 

M ROMA. 'Arnaldo, quei sol
di sono arrivati». Prima ha ne
gato, poi ha fatto marcia indie
tro. Ammette. Gaetano Amen- ' 
dola, segretario particolare d i . 
Forlani. Ammette di aver ri
scosso denari da Gaetano Cre
spo, l'ex direttore generale del
l'Anas. Un miliardo e duecento 
milioni? No, molto meno: 150 
milioni. Fu Forlani a indicargli 
come usare quel denaro. «Una 
parte dividila tra gli amici, l'al
tra spendila per la mia propa
ganda elettorale»: > cosi gli 
avrebbe suggerito l'ex leader 
democristiano. Ieri Gaetano 
Amendola è stato interrogato ' 
per ore nel carcere di Regina 
coeli dai giudici romaniche in

dagano sull'Anas, Armati, Mar
tellino, Spinaci e Castellucci. 

Martedì mattina era stato ar
restato a Salerno, accusato de
gli stessi reati per i quali il gior
no prima aveva ricevuto il suo 
primo avviso di garanzia Ar
naldo Forlani: ricettazione e 
violazione della legge sul fi-
nannaziamento pubblico dei 
partiti. Amendola era stato tira
to in ballo da Antonio Crespo, 
ex direttore generale dell'Anas 
ed ex fedelissimo dell'allora 
ministro dei Lavori pubblici, il 
forlaniano Giovanni Prandini. 
Crespo raccontò ai giudici di 
aver versato una tangente di 
un miliardo e duecento milioni 
proprio ad Amendola e di aver 

portato quei soldi fin dentro gli 
uffici della segreteria particola
re di Forlani, in via Uffici del Vi
cario. Soldi ricevuti da Mario 
Gregoratti, amministratore de
legato della «Co.e.stra". Una 
«mazzetta» per un appalto da 
trenta miliardi di lire. 

«È in atto una manovra con
tro Forlani», aveva sentenziato 
Amendola dopo l'arresto, mar
tedì sera. Crespo? «L'ho visto 
una volta sola, e non certo per 
parlare di denari». Poi, ieri, il 
colpo di scena: «I soldi sì li ho 
ricevuti - ha ammesso - , ma 
non certo la cifra di cui va par
lando l'ex direttore generale 
dell'Anas. Molto meno: un 
"contributo" di 150 milioni». 

Da chi arrivavano quei de
nari? Amendola ha detto di 
non saperlo, sapeva solo che 
arrivavano da Prandini. Ma da 
dove li tirasse fuori l'ex mini
stro dei Lavori pubblici questo 
proprio non lo immaginava. In 
quelle stanze ne arrivavano 
tanti di «contributi»: cosi ha 
confidato placidamente ai ma
gistrati. 

Torniamo a quel giorno. La 
fine del 1991: vigilia delle eie-

Gaetano Amendola, segretario di Arnaldo Forlani 

Il senatore nega ogni coinvolgimento. L'imprenditore: «Era un contributo volontario» 

Il pool di Mani Pulite vola a Roma 
Interrogatori per Andreotti e Ciarrapico 
Andreotti nega di aver avuto alcun ruolo nella vicen
da dei 250 milioni versati da Ciarrapico al Psdi. Ieri 
pomeriggio, l'ex presidente del Consiglio, si è pre
sentato spontaneamente davanti ai magistrati del 
pool Mani pulite Di Pietro, Colombo e Ghitti, che 
erano volati a Roma. L'imprenditore: «Si trattava di 
un contributo volontario, non ho ricevuto alcuna 
pressione da Andreotti e da Cariglia». 

• • ROMA. La mattina Ciarra
pico. Poi Andreotti, nel pome
riggio, a sorpresa. L'uno inter
rogato nel carcere di Regina 
coeli, l'altro sentito su sua ri
chiesta dentro una caserma 
dei carabinieri, in viale Aventi
no. Ciarrapico cerca di scagio
nare Andreotti. E l'ex presiden
te del Consiglio fa capire che 
non e nel suo lo stile scaricare 
un amico finito nei guai. Nei 
•guai», però, ci sono finiti in 
due. Ognuno per proprio con
to, a Palermo e a Roma. Poi. in
sieme, a Milano. Ciarrapico ha 
infatti ricevuto, nei giorni scor
si, un nuovo ordine di custodia 
cautelare dal pool di «mani pu
lite». Andreotti un avviso di ga
ranzia richiesto dagli stessi 
magistrati. 

E ieri, Antonio Di Pietro e 
Gherardo Colombo, hanno 
trascorso la giornata a Roma 
assieme al gip, Italo Ghitti. Una 
giornata di interrogatori, vertici 
operativi con i carabinieri e in

contri con i magistrati romani. 
La mattina alle 8,30 a Regina 
Coeli per interrogare Giuseppe 
Ciarrapico. Nel primo pome
riggio a viale Aventino per sen
tire Giulio Andreotti. Sia l'uno 
che l'altro sono entrati, assie
me all'ex segretario nazionale 
del Psdi, Antonio Cariglia (rag
giunto anche lui nei giorni 
scorsi da un avviso di garan
zia), nell'inchiesta «mani puli
te» dopo il racconto fatto ai 
giudici milanesi da Roberto 
Buzio. un socialdemocratico 
«pentito». 

Parlo di un versamento di 
250 milioni fatto da Ciarrapico 
ad un emissario del Psdi. Disse 
che quel «contributo» era il 
frutto di un accordo raggiunto 
da Andreotti e Cariglia. Il se
gretario psdi - aveva detto Bu
zio riferendo quanto sentito da 
quell'«emissario» - aveva pro
testato per il passaggio ai so
cialisti della presidenza dell'E-
firn, considerandolo uno 
schiaffo preso in faccia dal suo 

partito. E Andreotti, per tran
quillizzarlo, aveva fatto versare 
nelle casse del Sole nascente 
quella cifra miliardaria facen
dola sborsare al suo imprendi
tore di fiducia, Giuseppe Ciar
rapico. 

L'«emissario» ha conferma
to. Poi sono partiti da Milano, 
per violazione della legge sul 
finanziamento dei partiti, gli 
avvisi di garanzia per Andreotti 
e Cariglia e un nuovo ordine di 
custodia cautelare per «il re 
delle acque minerali», già in 
carcere a Roma per la vicenda 
Italsanità-Safim. E ieri, il volo 
di Di Pietro, Colombo e Ghitti 
da Milano a Roma e - per tutta 
la mattinata e nel primo pome
riggio - gli interrogatori di Ciar
rapico. 

L'imprenditore è rimasto 
quattro ore davanti ai giudici 
del pool di «mani pulite». Ma 
ammesso di aver versato quel
la somma al Psdi, ma ha nega
to pressioni di Andreotti o di 
Cariglia. «Era un contributo vo
lontario», ha affermato il Ciar-
ra. A consegnare materialmen
te quei 170 milioni (e non 
250) fu la sua segretaria parti
colare, perche lui non si trova
va a Roma. Nessun intervento, 
e nessun accordo tra lui An
dreotti e Cariglia. quindi. Solo 
soldi consegnati in occasione 
di un festival socialdemocrati
co. 

Comunque: per i suoi avvo
cati Ciarrapico ha dato «chiari-

L'uccisione di André Cools 

L'Agùsta: «Dietro il delitto 
ci sono i servizi israeliani» 

M MILANO. I giudici belgi stanno indagando su un even
tuale coinvolgimento del Mossad, il servizio segreto israelia
no, nell'omicidio del ministro belga André Cools. A dirlo, in 
un'intervista ad Avvenire, è Amedeo Caporaletti, ammini
stratore delegato dell'Agusta, l'azienda produttrice di elicot
teri del gruppo Iri che nel 1988 firmò un contratto con il go
verno belga per la fornitura di <16 velivoli militari sul quale i 
magistrati belgi sospettano sia stata pagata una tangente da 
40 miliardi. ,, 

Il legamé'tra il Mossad e l'omicidio dell 'uomo politico 
sarebbe costituito da Cywie, rappresentante d'affari dell'A
gusta in Belgio, la cui moglie è un'ex generale delle forze ar
mate israeliane. Per questo lo stesso Cywie è stato per molto 
tempo il punto di riferimento in Belgio per le imprese belli
che di Tel Aviv. «Mi risulta - ha detto Caporaletti ad Avvenire 
- che ci siano sette magistrati belgi a indagare sull'omicidio 
Cools, e che uno di questi stia battendo la pista del Mossad». 

menti» tanto esaurienti da giu
stificare la richiesta di revoca 
del provvedimento di custodia 
cautelare giustificata anche 
dal fatto che l'imprenditore si 
trova «in precarie condizioni di 
salute». Secondo uno sei duoi 
difensori. Carlo Taormina. «La 
posizione di Ciarrapico rispet
to alle contestazioni fatte dai 
giudici di Milano è stata chiari

ta sotto ogni aspetto. Attendia
mo ora dai magistrati romani 
un accoglimento delle nostre 
istanze, non essendoci più esi
genze istruttorie per continua
re lo stato di detenzione in car
cere». II pm, Antonino Vinci, 
che ieri mattina aveva parteci
pato all'intcrogatorio dei giudi
ci milanesi, si 6 detto contrario 
alla scarcerazione. Il gip Augu-

zioni politiche anticipate. Arri
vò Crespo, lasciò quel denaro 
e andò via. Amendola, entrò 
nella stanza di Forlani. «Sono 
arrivati quei soldi, che cosa ne 
dobbiamo fare7», chiese. «In 
porte dividilo tra gli amici im
pegnati nelle elezioni, in parte 
usalo per le mie spese di pro
paganda»; così gli avrebbe ri
sposto l'ex segretario democri
stiano. Poi - sostiene Amendo
la - gli passò un elenco di no
mi. «Amici», naturalmente, di 
fedcforlaniana. 

Gaetano Amendola, quindi, 
conferma, anche se in parte, le 
confessioni rese ai magistrati 
già da Anlonio Crespo e Mario 
Gregoratti. L'ex direttore gene
rale dell'Anas e l'amministra
tore delegalo della «Co.e.stra» 
hanno parlato di una tangente 
di un miliardo e duecento mi
lioni. Il segretario di Forlani in
vece dice di aver ricevuto una 
cilra molto inferiore. Mente lui 
o mentono gli altri due? 

Gregoratti, in particolare, 
dopo una serie di contraddi
zioni ha parlato di quella cifra 
di recente, Era stato arrestato 
per ordine dei giudici di Firen

ze in tebbraio e messo agli ar
resti domiciliari. Quando, nei 
giorni scorsi, i carabinieri di 
Roma si sono presentati nella 
sua casa di Fiesole e gli hanno 
fatto notare che c'erano alcu
ne diversità tra la versione data 
da lui di quei versamenti e 
quella data da Antonio Cre
spo, ventilandogli anche la 
possibilità di un ritorno in car
cere, Gregoratti si è disperato e 
ha minacciato perfino di ucci
dersi. Poi ha confermato che la 
tangente versata era di un mi
liardo e duecento milioni, pa
gati all'ex direttore dell'Anas in 
due successive rate di seicento 
milioni. 

Sapeva a chi dovevano an
dare quei soldi? Difficile che 
non lo sapesse, dicono gli in
quirenti. I rapporti tra lui e l'ex 
direttore generale dell'Anas 
erano diventali strettissimi: di 
amicizia, e non solo di lavoro. 
Si vedevano spesso, partivano 
anche con le mogli per viaggi 
di piacere. Improbabile, quin
di, che Crespo non abbia con
fidato a Gregoratti che quel de
naro doveva essere versato 
proprio a Forlani. 

Antonio Di Pietro lascia Regina Coeli dopo l'interrogatorio di Ciarrapico 

sta lannini, alla quale e stata 
consegnata la relazione di un 
cardiologo che noi giorni scor
si ha visitato Ciarrapico, dovrà 
esprimersi nelle prossime ore. 

Andreotti aveva chiesto 
spontaneamente di essere 
ascoltato. Si e presentato alle 
16 nella caserma di viale Aven
tino e II e slato raggiunto qual
che minuto dopo'da Di Pietro. 

Il colloquio è durato circa 
un'ora. L'ex presidente del 
Consiglio ha negato di aver 
avulo alcun ruolo nella vicen
da per la quale è stato «avvisa
to». «Siamo tranquilli e abbia
mo risposto a tutte le doman
de - ha dichiarato l'avvocato 
Edoardo Ascani, il suo difenso
re - adesso attendiamo sereni 
l'esito delle indagini». UNA. 

Pronte le richieste 
per procedere 
contro Pomicino & C. 
11 plico è partito ieri per Roma, contiene duecento 
pagine e riguarda la richiesta di autorizzazione a 
procedere per Antonio Gava, Alfredo Vito, Paolo Ci
rino Pomicino, Vincenzo Meo, tutti de, e Raffaele 
Mastrantuono per il reato di concorso in associazio
ne per deliquere. Ieri si è costituito al carcere l'im
prenditore Nicola D'Abundo; e sono cominciati gli 
interrogatori dei 16 arrestati nel blitz dell'altra notte. 

DAL NOSTRO INVIATO 
VITO FAENZA 

M NAPOLI. Il plico più atte
so, le notizie più agognate so
no partiti ieri alla volta di Ro
ma. Le autorizzazioni a proce
dere avanzate dai magistrati 
partenopei per Antonio Gava, 
Alfredo Vito, Vincenzo Meo. 
Paolo Cirino Pomicino, tutti de, 
per il socialista Raffaele Ma
strantuono contengono due
cento pagine in cui sono sinte
tizzate le dichiarazioni rese dal 
pentito Pasquale Galasso. Sto
rie di «ordinaria camorra», ma 
anche di mega-appalti, dei 
rapporti fra esponenti politici e 
malavita. Qualcuno ventila 
che possano essere descritti 
anche i grandi affari, da Mon-
teruscello alle opere del terre
moto, (orse anche il patto che 
lega la camorra e una parte 
della politica nel corso delle 
consultazioni elettorali. Ed an
cora i riflessi di Tangentopoli, 
storie di omicidi e forse anche 
qualche «barlume» su caso Ci-
nllo. 

Il plico dei giudici, una volta 
passato per la Corte di Appel
lo, e stato inviato al ministero 
di Grazia e Giustizia che prov-
vederà a smistarlo alla Came
ra, per i tre deputati (Vito, Ma
strantuono, Pomicino) ed al 
Senato (per Gava e Meo), Tra 
un paio di giorni, Pasqua per
mettendo, i documenti do
vrebbero essere sui tavoli dei 
commissari delle due giunte 
per le autorizzazioni a proce
dere. 

Andando alla ricerca delle 
«indiscrezioni» sui dossier in
viati al Guardasigilli, si cozza 
contro un muro di gomma, si 
rimbalza su quanto e stato già, 
sommariamente, scritto un 
paio di settimane fa, quando in 
un venerdì denso di avveni
menti scoppiò la bomba: ben 
cinque parlamentari campani 
coinvolti • nell'inchiesta del 
pentito Galasso. «Mazzettopo-
li», grandi lavori, appalti, finan
ziamenti, si disse allora, i capi
toli su cui si snodavano le de
posizioni del pentito, e tutto si 
ripete oggi. 

E ieri mattina si è costituito 
l'imprenditore Nicola D'Abun
do che si è presentato di buo

n'ora presso il carcere di Pog-
gioreale. Il suo inlerTOgalono è 
stato fissato nel pomeriggio in
sieme con quelli di altri arre
stati nel blitz di ieri e che ri
guarda non solo la privatizza
zione della nettezza urbana, 
ma anche i lavori dei mondiali. 
C'era molta animazione, ieri 
mattina, nello studio del giudi
ce per le indagini preliminari. 
Gennaro Costagliola, per stabi
lire il calendario delle audizio
ni. C e stata una richiesta di ef
fettuare tutto entro oggi. Il lun
go fine-settimana di Pasqua e 
alle porte e non pochi avvocati 
vorrebbero andar via dopo 
aver assistito gli arrestati. 

E c'ò Francesco Patriarca, 
che in una dichiarazione fa sa
pere di avere l'intenzione di 
presentarsi; e sostiene di aver 
saputo del provvedimento a 
suo carico solo leggendo i 
giornali. L'ex senatore della 
De, uomo di Gava messo da 
parte nel collegio per far posto 
a Flaminio'Piccoli, quindi non 
si ritiene tecnicamente «latitan
te», in quanto si troverebbe al
l'estero per ragioni di salute. 

Per tante inchieste che si 
aprono una che si chiude. Ri
guarda la Usi 35. quella di Ca
stellammare di Stabia, dove la
vorerà Sebastiano Corrado. Il 
Gip ha rinviato a giudizio tem-
laquattro persone che dovran
no rispondere di vari reati dalla 
concussione alla corruzione, 
dall'abuso d'ufficio, al falso, 
all'associazione per delinque
re. Il processo si svolgerà il 14 
luglio davanti alla quinta sezio
ne penale. 

Naturalmente si resta in atte
sa del blitz contro la camorra. 
Tutto e giocato sulla base della 
logica: se sono partite le auto
rizzazioni dovrebbero anche 
partire gli arresti, che però ven
gono smentiti. Non c'ò nulla di 
imminente, dicono inquirenti 
e investigatori, ma è proprio la 
verità? E se non arriva il blitz 
sulla camorra potrebbe arriva
re quello su camorra, immon
dizia e massoneria. Se dovesse 
essere vera questa voce, la Pa
squa sarebbe, comunque, di 
fuoco. 

CHE TEMPO FA 

MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: per le imminenti feste pa
squali le condizioni climatiche rimangono orien
tate verso una spiccata variabilità. Da una parte 
potremmo pensare ad indossare abbigliamenti 
primaverili ma dall'altra sarà bene non dimenti
care l'ombrello Questo si deve alla permanenza 
di un flusso di correnti nord-occidentali in seno 
al quale si muovono veloci perturbazioni che at
traversano la nostra penisola da nordo-ovest 
verso sud-est. Bisogna però rilevare che queste 
perturbazioni, prima di raggiungere le nostre re
gioni, trovano il baluardo alpino che tende a fre
narle e a scaricare il loro contenuto di umidità 
nelle regioni a nord del bastione montuoso. Sic
come le Alpi sono più alte nella parte occidenta
le, il Piemonte e la Lombardia risultano essere 
più protette rispetto alle Tre Venezie cosi come 
la fascia tirrenica rispetto a quella adriatica. 
TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni della peni
sola e sulle isole si avranno formazioni nuvolose 
irregolari a tratti accentuate a tratte alternate da 
schiarite. L'attività nuvolosa sarà più frequente 
sul settore nord-orientale e la fascia adriatica 
compresi i relativi settori alpino ed appenninico. 
Durante il corso della giornata sono possibili 
piovaschi isolati specie in prossimità dei rilievi: 
sulle Alpi Orientali oltre 11.800 metri si potranno 
avere nevicate. 
VENTI: sulle regioni settentrionali deboli o mo
derati da levante, su quelle centrali e quelle me
ridionali moderati da occidente. 
MARI: mossi il Tirreno e in particolare al mare di 
Sardegna, leggermente mossi gli altri mari. 
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6.30 Buongiorno Italia . 
7.10 Rassegna stampa 
8.15 Dentro I fatti Un ricordo di Gerardo 

Chiaromonte. Con F. De Martino, 
N. Mancino, G.Spadoli. 

8 30 Ultimora. Intervista a Renato Cur-
cioeBrunoTrentin, 

9.10 Vollapagina. Cinque minuti con D. 
Siamone; Pagine di terza 

10,10 Filo diretto. Referendum: perchè 
SU, perché No. Faccia a faccia. In 
studio M. D'Alema e L. Orlando. 

11.10 Cronache italiane. Storie delle pe
riferie. 

12.30 Camera con vista. Settimanale di 
informazioni parlamentari. 

13.10 Consumando. 
13.30 Saranno radiosi. 
15.45 Diario di bordo. Viaggio nella «me

moria» con Nuto Rovelli. 
16.10 Filo diretto. L'Italia non è cosa lo

ro, in studio Luciano Violante 
Pres. Commissione Antimafia. 

17.10 Verso sera. Con C. Bonivento, F. 
Colombo, V. Vita. A. Roccuzzo. 

18.30 Notizie dal mondo. Con S. Sergi da 
Mosca e S. Cossu da New York. 

20.15 Parlo dopo II Tg. -
21.05 Una radio per cantare. 
21.30 Radiobox. 
23.05 Week end Italia. Idee e consigli per 

vostro tempo libero. 
24.05 I giornali del giorno dopo. 
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